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PULIZIA E SANIFICAZIONE  

1. PREMESSA 
Definizioni (estratte da: “D.M. 7 luglio 1997, n. 274 Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 25 
gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e 
di sanificazione”) 
PULIZIA: la rimozione meccanica dello sporco da una superficie. Per tali attività è sufficiente utilizzare acqua e 
sapone o detergenti neutri. 
DISINFEZIONE: l’eliminazione dei microorganismi (batteri e virus) da una superficie, a seguito della pulizia. Per tali 
attività si suggerisce di utilizzare le sostanze ad oggi ritenute efficaci contro i coronavirus ed indicate dall’ISS: 
soluzione allo 0,1% di ipoclorito di sodio (candeggina) o alcol etilico al 70%. Per ottenere 50 litri di soluzione di 
ipoclorito di sodio allo 0,1%, partendo da candeggina reperibile in commercio con contenuto di cloro attivo al 5%, 
si dovrà per esempio aggiungere 49 litri di acqua ad 1 litro di prodotto. 
SANIFICAZIONE: il complesso di azioni volte a rendere sani determinati ambienti, mediante attività di pulizia e 
successiva disinfezione, uniti al miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda temperatura, 
umidità, ventilazione, illuminazione, rumore 
 
L’Istituzione Scolastica garantisce la pulizia giornaliera e la disinfezione degli ambienti  ad uso dei  lavoratori e 
degli studenti dei plessi scolastici. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali , si procede alla pulizia e sanificazione dei 
suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla 
loro ventilazione. 
Le normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro debbono essere applicate con riferimento alle 

indicazioni di cui all’Allegato 1 Punto l) del DPCM 08/03/2020  “pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro 

o alcol” 

Per disinfezione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1-0,5% dopo pulizia. Per le superfici che possono 

essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro.  

Durante le operazioni di pulizia deve essere assicurata la ventilazione degli ambienti.  

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte dal  personale scolastico  che indossa idonei DPI  

 maschera chirurgica/maschera tipo ffp2,  

 guanti pvc/vinile,  

 occhiali a mascherina/visiera (se necessari) 
 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e 

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari, superfici postazioni lavoro ivi compresi monitor, tastiera, mouse, 

superficie scrivania, pulsantiera ascensore dove presente, pulsantiere distributori snack e similari 

Nel caso in cui non fossero disponibili prodotti già pronti all’uso per la sanificazione degli ambienti, possono 

essere prodotti per miscelazione (es. per preparare degli spruzzini per pulire le superfici da consegnare ai 

lavoratori). Rispettando le seguenti regole:  

VIETATO MISCELARE PRODOTTI: SI PUÒ SOLO DILUIRE! 

- reperire i seguenti dati:  

o volume del contenitore finale e iniziale in litri 

o definire concentrazione di alcol o ipoclorito del prodotto da diluire 

- predisporre il contenitore con già presente l’acqua di diluizione 

- utilizzare le seguenti formule:  

Modalità:  

1. Pulizia delle superfici con normali detergenti neutri 
2. Disinfezione con Ipoclorito di sodio o alcool (etanolo)  

a. ipoclorito di sodio 0,1% (Aule, corridoi, uffici ecc) - 0,5% (bagni) (ipoclorito di sodio= candeggina 
o varechina) 

b. etanolo al 70% (superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio come il legno) 



(etanolo = alcol etilico o alcol denaturato) 
3. Ventilare il locale dopo la pulizia. 

 

Formula semplice per poter diluire con acqua a partire da i seguenti dati di ingresso:  

- Vf = volume finale in LITRI, che si vuole realizzare (es. un secchio d’acqua da 10 litri, o riempire lo 
spruzzino da 0,75 l (o 75 cl)) 

- Vo= volume in LITRI del flacone originale che contiene il prodotto di partenza (etanolo o ipoclorito di 
sodio) 

- Ca= percentuale di alcool o ipoclorito contenuto nel flacone originale (1%=1/100=0,01) 
- X = quantità in LITRI di prodotto originale da inserire nel contenitore finale 
- Formule: 

X= (Vf * 0,7) / Vo *Ca X= (Vf * 0,001) / Vo *Ca 

ALCOL IPOCLORITO 

Esempio:  

fai un secchio dove si vuol preparare 10 litri di miscela (Vf). Hai a disposizioni flaconi di alcol 

denaturato da 1 litro (Vo) al 90 % (Ca=90%=90/100=0,9). 

X= (10*0.7)/(1*0.9)=7.7 [LITRI] di prodotto originale 

Ovvero: si prende il secchio, ci versi 7 flaconi interi e un po’ più della metà di un ottavo 

flacone. Poi si aggiunge acqua fino ai 10 litri. 
 

 
Di seguito si riporta un Estratto dal Documento Tecnico del CTS del 28/05/2020 in relazione alla ripresa delle 
attività per il nuovo Anno Scolastico: 
 
Igiene dell’ambiente  

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà, prima della riapertura della scuola, una pulizia 

approfondita, ad opera dei collaboratori scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, ivi 

compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo.  

Se la scuola è occupata da almeno 7-10 giorni, per riaprire l'area sarà necessaria solo la normale pulizia 

ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in grado di sopravvivere su superfici più a 

lungo di questo tempo neppure in condizioni sperimentali.  

Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste 

nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da 

SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e 

abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estratto è in 

Allegato 1.  

Nello stesso allegato è riportato un estratto con i principi attivi indicati per le varie superfici tratto da Rapporto 

ISS COVID-19 n. 19/2020 - “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: 

presidi medico-chirurgici e biocidi. Versione del 25 aprile 2020”  

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione.  

Poiché la scuola è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a 

causa della possibile trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in 

presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con la 

disinfezione attraverso prodotti con azione virucida.  



Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle 

porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti 

dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc.  

Qualora vengano usato prodotti disinfettanti, e qualora la struttura educativa ospiti bambini al di sotto dei 6 

anni, si raccomanda di fare seguire alla disinfezione anche la fase di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come 

i giocattoli, che potrebbero essere portati in bocca dai bambini.  

I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto dovrà essere posta 

particolare attenzione alle misure già poste in essere dalle scuole per la pulizia giornaliera dei servizi igienici 

con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, queste devono rimanere sempre aperte; se privi di 

finestre, gli estrattori di aria devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico. 

2. SUPERFICI  E PAVIMENTI 
Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie delle porte, delle finestre, cellulari, 
tablet, computer, interruttori della luce, etc, soggette ad essere toccate direttamente e anche da più 
persone, si possono utilizzare sia disinfettanti a base alcolica sia prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito 
di sodio).  
La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni dell'apparato 
respiratorio è lo 0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici. 
Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodotti a base di cloro attivo.  Prima della 
detersione si effettua la pulizia  con  panno inumidito con acqua e detergente neutro  per una rimozione 
dello sporco più superficiale.  
Vediamo nel dettaglio le giuste diluizioni dei prodotti. 
Prodotti a base di cloro: come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo 
Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per eliminare il virus c’è la comune candeggina, o varechina, che 
in commercio si trova al 5-10% di contenuto di cloro. 
Dobbiamo quindi leggere bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta misura. Ecco 
degli esempi.     
Se utilizziamo un prodotto con cloro al 5% per ottenere la giusta percentuale di 0,1% di cloro attivo 
bisogna diluirlo cosi: 

 100 ml di prodotto (al 5%)  in 4900 millilitri di acqua 
 50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 millilitri di acqua 

 
3. SERVIZI IGIENICI 

I servizi igienici saranno sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, con immissione di liquidi a 
potere virucida negli scarichi fognari delle toilette 
Per i servizi igienici  la percentuale di cloro attivo che si può utilizzare e' più alta: sale allo 0,5%. 
Anche in questo caso va letta bene l'etichetta del prodotto prima di diluirlo in acqua per ottenere la 
giusta proporzione. 
Ecco degli esempi. 
Prodotti a base di cloro come arrivare alla diluizione dello 0,5% in cloro attivo 
Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (es: comune candeggina o varechina ) per ottenere la giusta 
percentuale dello 0,5% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 1 litro di prodotto in 9 litri di acqua 
 1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua 
 100 ml di prodotto in 900 millilitri di acqua 

Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare gli ambienti!!! 

 

IN TUTTI I CASI RICORDARSI DI: 

 Eseguire le pulizie con guanti  e mascherina 
 Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia. 



 Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto 
se si utilizzano intensamente prodotti disinfettanti/detergenti che presentino sull’etichetta 
simboli di pericolo. 

 Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenuti fuori dalla portata dei bambini. Conservare 
tutti i prodotti in un luogo sicuro. 

 
  



 

4. ESTRATTI DA Circolare Ministero Salute e  RAPPORTI ISS-COVID 19  
 

Estratto da: “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico” CTS Giugno 2020” 

 



 

Riepilogo durata presenza virus Sars Cov-2 sulle superfici (Stralcio da Rapporto ISS – COVID 19  n° 25) 

 
  



 

Tabella su tempi di efficacia per disinfettanti per cute e superfici relativo ai Presidi Medico Chirurgico  (Estratto 

da Rapporto ISS – COVID 19  n° 19) 

 

 

 



5. RIEPILOGO PRODOTTI PULIZIA/DISINFEZIONE 

Detergenti neutri per la normale pulizia  

 

Igienizzanti a base di ipoclorito di sodio: devono essere utilizzati 

diluendoli fino ad una concentrazione del 0,1% per tutte le superfici e 

max 0,5% per la pulizia dei bagni (superfici in pietra, metalliche, vetro) 

  

Igienizzanti a base di etanolo (alcool):devono essere utilizzati 

diluendoli fino ad una concentrazione del 70% (superfici in legno) 

 
 

Igienizzanti a base di ammoni quaternari (superfici in legno) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5.7 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

Durante  le operazioni di pulizia gli operatori indosseranno : 

 le mascherine di tipo chirurgico (pulizia generale ambienti) o mascherina tipo FFP2 (pulizia in 
ambienti con forte presenza di polvere, pulizia con utilizzo sostanze che presentano 
sull’etichettatura indicazioni di pericolo) 

 guanti in nitrile/pvc monouso o pluriuso 

 Eventuale: Visiera in plexiglass o occhiali a mascherina in  caso di schizzi prodotti con indicazione 
pericolo) 

RIEPILOGO DPI  

 

Mascherine di tipo chirurgico UNI EN 14683: 2009 

 

Mascherine FFP2 UNI EN 149:2009 (solo per collaboratori quando 
effettuano le pulizie)  

Purificano l'aria da polveri, fumi e gas, prima che venga inspirata. 
I respiratori a filtro non devono essere utilizzati nelle seguenti condizioni:  
a) percentuale di ossigeno nell'aria minore del 20% 
b) concentrazione alta degli inquinanti ovvero maggiore dei limiti di utilizzo dei filtri  
c) non nota la natura e la concentrazione degli agenti inquinanti Disp. III Categoria, 

Filtro P2, Doppi elastici regolabili, Provvisto di stringinaso regolabile con interno in 

materiale morbido, Guarnizione di tenuta 

 

Guanti monouso in nitrile, lattice ecc.  

 
 

Schermo facciale in plexiglas/Occhiali a mascherina di protezione  per l’operatore 

quando è a distanza inferiore a ml 1,00 (Proteggono gli occhi da schegge, frammenti 

di materiali anche incandescenti, da spruzzi di liquidi Marcatura CE, Marcatura a 

norma EN 166 , Classe ottica 1 , Resistenza contro particelle proiettate: B Protezione 

da liquidi e spruzzi: 3 , Trattamento antiappannante: N)  

 
Nota: DPI quali guanti, mascherine vanno smaltiti come rifiuto indifferenziato  



 

SCHEDA DI CONSEGNA D.P.I. 
(art. 18 comma 1 D.Lgs 81/08 e s.m.i.) 

 

Il Sottoscritto ________________________________ nato a ________________________________ il 

________________________________ residente a ________________________________ 

________________________________via ________________________________ in qualità di Dirigente 

Scolatico/incaricato dal D.S.  ________________________________ con sede legale in 

________________________________, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, dichiara di 

aver consegnato al sotto indicato al sig. _______________________________ dipendente della stessa istituzione 

scolastica  i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale: 

 

 GUANTI 

 MASCHERINA CHIRURGICA 

 MASCHERINA FFP2 CON/SENZA VALVOLA FILTRANTE 

 OCCHIALI DI PROTEZIONE  

         _____________________________ 

 

In caso di riconsegna dei DPI, gli stessi dovranno per qualsiasi ragione riportati al sottoscritto. 

 

Si dichiara inoltre di aver: 

 informato e formato il lavoratore dei rischi dai quali il D.P.I. lo protegge ai sensi del D.L. 81/2008 e s.m.i. art. 77 co. 4 

 ed addestrato  il lavoratore circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei D.P.I. ai sensi D.L. 81/2008 e s.m.i. art. 77 co. 5 

 

Il lavoratore dichiara: 

 di utilizzare i D.P.I. conformemente all’informazione, alla formazione ed all’addestramento ricevuti 

 di aver cura dei D.P.I. messi a propria disposizione ai sensi del D.L. 81/2008 e s.m.i.art. 78 

 di non apportare modifiche di propria iniziativa ai sensi del D.L. 81/2008 e s.m.i.art. 78  

Allegati: Istruzioni utilizzo DPI 

 

___________________________, lì ______________________ 

 

Il Datore di Lavoro 

 

___________________________ 

Il lavoratore 

 

__________________________ 
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ALLEGATO D: DPI 
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ALLEGATO D.1: ISTRUZIONI PER L’USO DELLE MASCHERINE 
Le Mascherine vanno utilizzate nei casi previsti: lavori con distanza sociale inferiore a 1 metro, gestione di casi positivi. Nelle restanti situazioni non sono 

necessarie: vedete la parte dell’informativa che indica le situazioni in cui è necessario indossare i DPI. Qui di seguito una spiegazione e le modalità di utilizzo.  

 

1. Prima di indossare le mascherine, lavarsi le mani ed igienizzarle 

2. Verificare che la mascherina sia integra, senza buchi 

3. Indossare la mascherina 

a.  identificando il lato alto e il lato davanti e dietro (per le chirurgiche, normalmente il lato alto è quello con il “ferretto” e quello  

b. esterno il lato blu; per i facciali filtranti l’orientamento del DPI è intuitivo) 

c. La mascherina DEVE coprire naso e bocca: 

i. Chirurgica: legarla bene per NON lasciare spazio tra viso e maschera 

ii. Facciale filtrante: vedi istruzioni successive, comunque l’elastico superiore va sulla nuca e quello inferiore attorno al collo 

(sotto le orecchie) 

1. PROVA DI TENUTA: mettere il palmo delle mani (mani pulite e/o guanti puliti) sopra i filtri, inalare; se il facciale si 

ripiega leggermente verso l’interno, significa che il respiratore e posizionato correttamente 

4. DURANTE L’USO:  

a. Non toccare mai la mascherina (anche per aggiustarne la posizione ed il confort) senza prima avere pulito le mani 

5. PER RIMUOVERE LA MASCHERA: 

a. Prima lavarsi le mani 

b. Rimuoverla toccando il lato interno o i lacci/elastico  

6. Dopo la rimozione della maschera, o ogni volta che si tocca inavvertitamente una maschera usata, lavare le mani usando un detergente a 

base di alcool o con acqua e sapone.  

7. Scartare le maschere monouso e le mascherine medico-chirurgiche dopo ogni utilizzo e smaltirle immediatamente dopo la rimozione. Non 

riutilizzare mai le maschere monouso e le mascherine medico-chirurgiche 
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REGISTRO DI CONTROLLO OPERAZIONI PULIZIA – DISINFEZIONE – SANIFICAZIONE (PULIZIA + SANIFICAZIONE) 

DENOMINAZIONE ISTITUTO______________________________________ - PLESSO SCOLASTICO: _____________________PIANO : __________________________________ 

ADDETTO (Cognome e Nome)  

DATA ORARIO AMBIENTE 
(indicare se trattasi di Aula, Laboratorio, 

Palestra, Auditorium, Uffici Amministrativi, 
Corridoio, Servizi Igienici, Atrio, Attrezzature, 
Arredi, Distributore Snack, Ascensore, ecc.) 

TIPO DI INTERVENTO  
P= Pulizia, D=Disinfezione, 
S=Sanificazione (Pulizia + 

Disinfezione) 

PRODOTTI UTILIZZATI 
(DET=Detergenti Neutri, 

DIS=Disinfettante 
Virucida) 

DPI UTILIZZATI (G=Guanti, 
M=Mascherina Chirurgica o 
FFP2, V =Visiera Leggera o 

occhiali a mascherina)  

Firma 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 


